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Abstract 
Conservare il Patrimonio architettonico sulla base di una nuova consapevolezza che vede nell’at-
tività di conoscenza il mezzo imprescindibile che indirizza e orienta la dimensione progettuale, 
considerando, a tutti gli effetti, l’attività di ricognizione e divulgazione delle conoscenze inerenti 
il costruito storico un processo di valorizzazione dei Beni stessi.
Il progetto di ricerca mira infatti a definire un nuovo strumento di supporto decisionale al proget-
to di restauro, sperimentato su Beni Architettonici ma valido ed applicabile anche al di fuori del 
contesto di riferimento.

Nello specifico si tratta di un nuovo approccio alla valutazione dello stato conservativo dei manu-
fatti sfruttando una piattaforma digitale di supporto alle attività di conoscenza, analisi, diagnosi e 
programmazione degli interventi sulla base di un nuovo modus operandi che propone l’integra-
zione tra l’anamnesi, ovvero l’insieme di dati storico-costruttivi, e la diagnosi, ovvero l’integra-
zione con i dati provenienti dalla sensoristica dedicata. 
In particolare, il progetto ambisce allo sviluppo di:
•	 piattaforma integrata a supporto delle attività di acquisizione, documentazione, catalogazione, 

digitalizzazione e diffusione del Patrimonio, intesa come catalogo divulgativo delle risorse 
storiche, tecniche e culturali; 

•	 sperimentazione di nuova sensoristica dedicata per la conservazione, diagnostica e monitorag-
gio a supporto del restauro di edifici storici, sarà così possibile incrementare l’efficienza della 
restaurazione preventiva per asset strategici, con l’obiettivo di implementare servizi di manu-
tenzione predittiva.

Il risultato finale sarà quindi duplice: da un lato la progettazione di un sistema integrato che, par-
tendo da dati storici e raccolti sul campo, consente di gestire e rendere fruibili tutte le informazio-
ni note del Bene, dall’altro la possibilità di implementare in tempo reale la piattaforma con i dati 
ottenuti da eventuali interventi e monitoraggi in corso.

Progetto e Costruzione 
Tradizione ed innovazione nella pratica dell’architettura
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1. Oggetto della ricerca 

Con il primato internazionale per numero di Beni Culturali e siti Unesco l’Italia è culla di un 
valore culturale inestimabile. 
A fronte di questa ricchezza, emergono tuttavia alcune criticità in quanto l’Italia non può essere 
una mera sede passiva di tante meraviglie: i Beni Culturali necessitano di tutela, conservazione e 
valorizzazione tramite interventi diretti come il restauro e la manutenzione, e interventi indiretti 
come l’approfondimento e la diffusione della conoscenza.
Comunicazione, approccio digitale, nuove, efficienti e competitive sperimentazioni per la dia-
gnostica e la conservazione: sono questi gli strumenti su cui puntare per rinforzare la filiera delle 
conoscenze, e quindi, incrementare la possibilità di preservare i monumenti sviluppando una 
cultura della conservazione e della valorizzazione.
La cultura della conservazione, in quanto il metodo scientifico di indagine, le tecnologie diagno-
stiche e il know-how associato sono in continua sperimentazione ed hanno cruciali ricadute nel 
processo analitico e progettuale, è per questo necessario essere partecipi di questa evoluzione e 
indirizzarla verso applicazioni di interesse versatili ed oggettivamente valide in modo da dare alle 
nuove sperimentazioni una prospettiva più concreta di trasferimento industriale.
La cultura della valorizzazione, in quanto dopo l’identificazione dei valori e degli interventi con-
servativi, risulta imprescindibile mettere in campo una strategia valorizzativa complessiva. Co-
noscere e preservare fisicamente i Beni è certamente il primo passo, ma non deve mancare la 
possibilità di metterli a disposizione della conoscenza e della fruizione collettiva. 
L’attività di ricerca intende infatti focalizzarsi sulla definizione di un nuovo strumento di riferi-
mento, efficace e digitale, che diffonde e gestisce la conoscenza relativa al Patrimonio costruito, 
servendosi anche di una sperimentazione di nuova sensoristica dedicata al Monumento. Il tutto 
volto a definire un prodotto industriale/processuale che concorre a diventare parametro ufficial-
mente riconosciuto nell’ambito della salvaguardia, tutela e fruizione dei Beni Culturali.
Nello specifico si tratta di un nuovo strumento di supporto decisionale al progetto di restauro e 
di manutenzione, valido ed applicabile anche al di fuori del contesto di sperimentazione, in cui 
una piattaforma digitale funge da catalizzatore di tutte le informazioni storico-critiche, tecniche, 
costruttive e trasformative dei Beni.
La piattaforma così intesa si avvale, quindi, della commistione tra indagine anamnestica, intesa 
come catalizzatore di dati storico-costruttivi, e indagine diagnostica, ovvero l’insieme dei dati 
provenienti da sensori dedicati, andando così a definirsi come l’insieme di tutto il corpus di infor-
mazioni funzionali al progetto [1-2]. 
Verranno quindi definite delle schede anamnestiche che permettono la raccolta particolareggiata 
dei dati di input e che saranno successivamente implementate con i dati provenienti dalla speri-
mentazione diagnostica.
I Beni Architettonici scelti, tramite la nuova piattaforma digitale verranno quindi classificati e 
georeferenziati in tutte le loro componenti mediante archiviazione e gestione di un insieme di 
informazioni strutturate in formati e con strumenti di efficace e agevole consultazione. 
Operativamente si avrà, quindi, una preliminare fase di conoscenza che indaga la genesi, l’evolu-
zione e le caratteristiche dei Beni Architettonici monumentali, considerando come casi campione 
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manufatti del sud-centro Italia, a cui seguirà una fase di verifica, gestione e diffusione dei dati 
raccolti [3].
Successivamente gli stessi manufatti saranno luogo di sperimentazione di prototipi e sensori ine-
renti la diagnostica per il restauro e il monitoraggio con l’integrazione di tecnologie IoT e Big 
data [4], progettati, testati e applicati con lo scopo di incrementare l’efficienza del restauro pre-
ventivo e di implementare i servizi di manutenzione predittiva.
L’output finale sarà quindi un nuovo e integrato strumento di supporto decisionale alle attività di 
progettazione, manutenzione e gestione.
Ne consegue che il campo di azione dell’attività di ricerca è altamente multidisciplinare e volto 
allo sviluppo di nuovi sistemi per l’analisi, la diffusione e l’integrazione dei dati acquisiti dall’at-
tività conoscitiva e sperimentale all’interno di un unico prodotto digitale di sintesi a fruizione dei 
Patrimoni, sperimentato su architetture ma valido per tutti i Beni mobili ed immobili.
Un approccio innovativo e altamente partecipativo che si rivolge non soltanto alle professionalità 
di settore ma che mira ad una condivisione consapevole di dati e conoscenze accessibili anche 
all’utenza comune tramite impiego di tecnologie open in accordo con le linee guide italiane e 
della Commissione Europea [5-6].
In sintesi, gli asset strategici su cui l’attività di ricerca fa leva sono:
•	 lo sviluppo di metodologie, progetti e interventi nel campo della conservazione dei Beni Cul-

turali per incentivarne la valorizzazione;
•	 la pianificazione della conservazione preventiva del Patrimonio al fine di evitare l’insorgere di danni;
•	 lo sviluppo di modelli grafici e informatici per registrare la condizione del Patrimonio;
•	 lo sviluppo di tecnologie all’avanguardia per la diagnosi e il trattamento del Patrimonio Culturale;
•	 la promozione dei contatti e lo scambio di informazioni tra studiosi di conservazione e specia-

listi multisettoriali;
•	 lo sviluppo di strumenti per la diffusione della conoscenza in merito al Patrimonio e ai risultati 

della ricerca, al fine di promuovere il trasferimento di conoscenze tra università, Enti ed azien-
de private, contribuendo così alla valorizzazione pubblica del Patrimonio.

2. Stato dell’arte 

La disamina critica-conoscitiva del Patrimonio costruito unita al necessario confronto con il di-
gitale in termini di applicativi per la gestione, conservazione e fruizione dei Beni ha animato 
diverse iniziative nazionali e regionali.
Tra queste degno di nota è un lavoro di ricerca condotto in Piemonte, Veneto, Abruzzo, Campania 
e Sicilia, i cui risultati sono stati pubblicati in un volume che raccoglie gli atti dei seminari nazio-
nali «Lo stato dell’arte, i protocolli della ricerca» e «L’indagine documentaria. Bilanci e prospet-
tive» svolti nell’ambito del Programma di ricerca «Atlante regionale delle tecniche costruttive 
tradizionali (XV-XIX)» [7]. 

Si tratta di un ambizioso progetto finalizzato all’acquisizione di un indispensabile strumento mo-
derno per il riconoscimento, la salvaguardia ed il restauro del Patrimonio edilizio storico delle 
regioni oggetto di approfondimento.
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Ulteriore lavoro di ricerca volto all’incremento delle conoscenze sul Patrimonio Architettonico è 
quello confluito nel volume «Tutela e restauri in Sicilia e in Calabria nella prima metà del Nove-
cento. Istituzioni, protagonisti e interventi» [8] in cui all’analisi dei manufatti è stato affiancato lo 
studio presso gli archivi e le Istituzioni territoriali.
Il volume, composto da vari contributi, ha lo scopo di approfondire la storia della conservazione 
in Sicilia e in Calabria avendo come filo conduttore la tematica della tutela del Patrimonio Archi-
tettonico in un preciso momento della storia del nostro Paese.
Altri approfondimenti dal punto di vista storico critico li ritroviamo nella rivista mensile d’infor-
mazione del settore del Patrimonio artistico nazionale; il Bollettino D’Arte [9]. Nello specifico 
di particolare rilevanza sono i contributi sui Beni Architettonici del sud-Italia redatti dall’Arch. 
Edoardo Galli [10-11], dall’Arch. Adolfo Avena [12], dall’Ing. Pietro Lojacono [13] e i due volu-
mi speciali dedicati alle regioni Campania e Basilicata editi all’indomani del terremoto del 1980 
in cui vengono analizzati tutti i Monumenti colpiti e i necessari interventi da mettere in atto [14]. 
Se, da un lato è doverosa un’attenta attività conoscitiva, dall’altro oggi è necessario confrontarsi 
con il digitale che sta completamente reinventando le modalità di produzione e condivisione del 
sapere.
Noti sono gli applicativi nazionali per l’inventario e il censimento del Patrimonio Architettonico 
istituiti dall’Istituto Italiano dei Castelli [15] e dal Ministero della Cultura – MiC [16].
L’Istituto Italiano dei Castelli individua e segnala tutti i complessi fortificati, per provincia e per 
categoria, al fine di inserirli nell’attività pianificatoria del territorio. 
Il sistema ministeriale online è invece costituito dal Catalogo Generale dei Beni Culturali – ICCD 
[17] che rappresenta la banca dati che raccoglie e organizza a livello centrale le informazioni 
descrittive dei Beni Culturali catalogati in Italia tramite schede recanti informazioni generali di 
carattere geografico, tipologico, costruttivo, giuridico e storico. E dal sistema Vincoli in Rete [18] 
rappresentativo del sistema delle tutele, dove è presente l’elenco dei Beni vincolati e, per alcuni, 
la relazione e il relativo provvedimento di tutela. 
Sempre del MiC, e più specificatamente rivolto alla tematica del restauro architettonico, è il Si-
stema Informativo per i Cantieri di Restauro – SICaR [19-20]. 
SICaR è un sistema open-source e on-line dedicato al restauro che permette di geo-referenziare 
la documentazione grafica, fotografica, alfanumerica su basi misurabili dell’oggetto di studio sia 
in fase di progetto che di consuntivo scientifico a fine lavori.
I dati gestiti da SICaR sono strutturati in schede e raggruppati nelle categorie: dati generali, pro-
getto/consuntivo scientifico, diagnostica, interventi, archeologia dell’architettura, documentazio-
ne fotografica, dati esterni.
Anche a livello delle singole regioni si sono distinte diverse iniziative sul tema.
In Piemonte e Valle d’Aosta su iniziativa della Fondazione CRT e della Consulta Regionale per 
i Beni Culturali ecclesiastici è nato il progetto «Città e Cattedrali» in cui studio e ricerca hanno 
permesso di indagare la storia costruttiva, artistica e liturgica del Patrimonio, mettendolo poi a 
sistema e quindi rendendolo fruibile mediante portale digitale dedicato ai progetti di recupero e di 
valorizzazione condotti in collaborazione tra Diocesi, Regioni e Soprintendenze [21].
Di grande rilevanza nazionale ed internazionale sono i progetti di gruppi di ricercatori di cui 
fanno parte anche unità locali di Unibas e CNR, fra i quali si annovera il progetto «Innovazione 
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di prodotto e di processo per una Manutenzione, Conservazione e Restauro Sostenibile e Pro-
grammato del Patrimonio Culturale» nell’ambito dell’Avviso Pubblico MIUR Smart Cities and 
Communities and Social Innovation SCN_00520. 
Esito del progetto di ricerca è la piattaforma tecnologica He Ma In (Heritage Maintenance Inno-
vation) per la programmazione di interventi preventivi di manutenzione, improntata sulla ricerca 
di nuove tecnologie e nuovi prodotti quali una rete di sensori, strumentazioni di misure in situ 
ed ex situ, un sistema di data storage ed elaborazione, un modello predittivo per la valutazione 
economica degli interventi e un software di governance basato su di un sistema di metadati, utile 
alla programmazione delle attività di manutenzione e gestione degli interventi [22-23-24-25].
Il progetto «Consorzio Ipogeos – Innovation & Thecnology for Cultural Heritage», spinoff del Con-
sorzio Materahub, che con il suo centro di documentazione in rete funge da banca dati dei cantieri 
sul Patrimonio e da osservatorio di riferimento per la tecnologia applicata ai Beni Culturali.
Ipogeos promuove infatti la ricerca, l’innovazione e gli interventi pilota nei settori attinenti al 
recupero, valorizzazione e fruizione dei Beni Culturali.
Infine, sempre lucano, è il neonato progetto pilota Basilicata Heritage Smart Lab; in cui il Cluster 
Basilicata Creativa e la Regione si uniscono per il rilancio culturale e turistico della regione tra-
mite gruppi di lavoro multidisciplinari disseminati in tutto il territorio intenti a sfruttare gli open 
data per condividere e comunicare dati inerenti il Patrimonio in modo da coinvolgere le comunità 
locali nella promozione e valorizzazione.
Con il sostegno strategico degli Enti di Ricerca appartenenti al Cluster (Unibas, CNR ed ENEA) 
il progetto mira anche a sperimentare sensoristica per il monitoraggio e a promuovere l’uso del 
digitale per la valorizzazione educativa e turistica dei Patrimoni.
Varie, quindi, le esperienze che fanno dialogare il Patrimonio Culturale e le tecnologie attuali: 
Big Data e IoT.
La Regione Campania ha promosso tra i suoi indirizzi programmatici l’Ecosistema digitale per 
la cultura; una piattaforma innovativa in cui le informazioni sono elaborate tramite Linked Open 
Data archiviati in ambiente cloud e Big Data fruibili on line [26].
Si tratta di un progetto non ancora completo, la cui pubblicazione è stata anticipata per fornire 
contenuti culturali online durante l’emergenza sanitaria da Covid-19.
In particolare, la piattaforma fornisce informazioni, tour virtuali, schede catalografiche, espe-
rienze immersive ed altri servizi multimediali legati alle attività ed ai Beni Culturali presenti sul 
territorio.
Le sole regioni Umbria, Abruzzo e Molise non si sono dotate di piattaforme a sostegno della 
divulgazione di contenuti culturali, è in corso un approfondimento in tal senso sia per quanto 
riguarda il contesto italiano sia per le iniziative intraprese in ambito internazionale. 
A titolo esemplificativo un riferimento in ambito nazionale per la digitalizzazione e trasmissione 
dei saperi, è il Network Diculther facente capo all’AICI, nato per costruire e consolidare una 
cultura dell’innovazione tecnologica digitale sulle problematiche inerenti la conservazione, valo-
rizzazione e promozione del Cultural Heritage [27].
A livello internazionale, invece, si distingue il progetto della Commissione europea «Platform(s) 
for cultural content innovation» volto a creare una rete multidisciplinare di condivisione median-
te la distribuzione e promozione di sperimentazioni tecnologiche e dei dati delle ricerche condotte 
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su piattaforme digitali interattive ed open source [28].
Per quanto riguarda invece la tematica in cui alle nuove tecnologie viene associato l’ambito 
della sperimentazione di sensoristica in situ, si annovera il progetto nato dalla collaborazione 
tra la Consulta Regionale per i Beni Culturali Ecclesiastici Piemonte e Valle d’Aosta e il Centro 
Conservazione e Restauro La Venaria Reale in cui soluzioni IoT e una infrastruttura Cloud sup-
portano il monitoraggio di residenze storiche, musei e chiese su cui sono stati installati sensori 
wireless a trasmissione radio per un controllo da remoto dei dati acquisiti [29].
Di particolare importanza è inoltre l’attività dell’Enea; un Ente di ricerca da sempre in prima linea 
per lo sviluppo di nuove tecnologie volte alla valorizzazione dei Beni Culturali come strumenti 
per il monitoraggio, la diagnostica, l’antisismica e il bio-restauro, inclusa la realizzazione di pro-
totipi e l’industrializzazione di prodotti [30].
E l’attività del Consiglio Nazionale delle Ricerche – CNR che con l’Istituto di Scienze del Patri-
monio Culturale e l’Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali ha sviluppato numerosi dispo-
sitivi e metodi più o meno standardizzati e quindi applicabili a situazioni analoghe. Significativa 
la messa a punto di strumentazione portatile per la caratterizzazione in situ, in tempo reale, con 
particolare riferimento agli ambiti del rilievo di forma e colore, mappatura di croste nere, sostanze 
organiche e biologiche, mappatura micro stratigrafica, analisi chimica e mineralogica [31-32-33].
A livello locale degna di nota e coinvolta nell’attività di ricerca è l’Infrastruttura di ricerca IR-
PAC – Infrastruttura tecnologica e di ricerca per lo studio del passato umano, la conservazione e 
gestione del Patrimonio Culturale [34], a cura del CNR e Unibas e finalizzata a migliorare l’effi-
cacia e la qualità delle ricerche su patologie di degrado di manufatti archeologici, architettonici 
ed artistici, alla loro conservazione e restauro, alla valutazione, mitigazione e monitoraggio dei 
rischi naturali e antropici e alla fruizione e valorizzazione del Patrimonio Culturale. 
L’infrastruttura è dotata presso la sede dell’Unibas di Matera del laboratorio di diagnostica dei 
materiali per la conservazione dei Beni Culturali.

3. Obiettivi 

A fronte delle diverse tematiche che il progetto di ricerca si prefigge di affrontare, è possibile 
definire diverse fasi a cui corrispondono specifici obiettivi. 
1) Fase conoscitiva 
Acquisire un corpus di informazioni quanto più completo sui Beni Architettonici monumentali 
selezionati in termini di indagine storica, processi costruttivi, rimaneggiamenti, caratteristiche 
architettoniche e tecnologiche, materiali e stato conservativo. 
Sarà così possibile individuare gli orientamenti culturali, le prassi operative, i principi, gli stru-
menti e le procedure che si sono susseguiti nel tempo e che caratterizzano il Patrimonio.
2) Fase di sviluppo supporto software di processo volto alla gestione e diffusione della conoscen-
za del Patrimonio
L’obiettivo è quello di catalogare e veicolare contenuti mediante piattaforme informatiche sfrut-
tando la commistione tra nuove tecnologie, interazioni digitali e Patrimonio Culturale in modo 
da favorire la conoscenza dei Beni storico-architettonici tramite l’uso esclusivo di prodotti e 
tecnologie open.
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La piattaforma punta da un lato a superare la problematica della reperibilità di materiale legato al 
Patrimonio architettonico tramite l’agevolazione dei processi e la digitalizzazione dei dati, oggi 
quanto mai essenziale; dall’altro a favorire la collaborazione e lo scambio di opinioni, esperienze, 
apprendimento intersettoriale tra le varie professionalità tecniche, e, al tempo stesso, grazie ad 
una risorsa online open data sarà in grado di raggiungere una vasta comunità partecipativa.
Nello specifico i Beni verranno mappati su base geografica con acquisizione di un modello fisico 2D 
e 3D a cui associare una scheda informativa ricca di contenuti storici, tecnici, fotografici e grafici. 
Si costituirà così l’anamnesi del Bene che sarà ulteriormente aggiornata con i dati scaturiti dalla 
successiva attività sperimentale.
La piattaforma potrà essere associata ad un’applicazione che, tramite un token connesso ad una 
localizzazione, abilita al rilascio di contenuti interattivi, diventando una sorta di guida virtuale 
con la possibilità di inserire giudizi e informazioni aggiuntive. 
Gli output della fase 2 potranno subire modifiche con soluzioni migliorative che saranno fornite 
dagli input derivanti dalla fase di sperimentazione e validazione della sensoristica dedicata.
3) Fase sperimentale di sensoristica per il Monumento
Sperimentare prototipi legati al mondo della diagnostica non invasiva, della sensoristica o del 
monitoraggio che, in base al caso studio, potrebbero riguardare la valutazione dello stato con-
servativo, il monitoraggio sismico, le tecniche non invasive, gli effetti del microclima esterno/
interno, la prevenzione dei rischi ecc., proponendo metodologie specifiche in base alle tipologie 
costruttive presenti.
L’obiettivo è quello di implementare e potenziare un’infrastruttura volta a migliorare l’efficacia e 
la qualità delle ricerche e delle attività di supporto all’analisi, diagnosi, conservazione, restauro, 
valutazione, monitoraggio, fruizione e valorizzazione del Patrimonio.
4) Fase di applicazione e sviluppo sperimentazione industriale
La sperimentazione fatta su casi tipo potrà così approdare ad un prodotto nuovo, che risulti essere 
valido, versatile ed applicabile nel più generale contesto dei Beni Culturali. 
Il prototipo dovrà essere realizzato in collaborazione con una azienda operante nel settore dei 
Beni Culturali per una applicazione mirata e sistematica da parte di Enti ed operatori finalizzata 
alla gestione controllata della fruizione e manutenzione del Bene Architettonico.

4. Metodologie

Per il raggiungimento degli obiettivi posti, anche le metodologie sono specifiche delle fasi indi-
viduate precedentemente. 
1) Fase conoscitiva 
Disamina delle fonti e raccolta della documentazione relativa ai Beni oggetto della ricerca presso 
gli Enti Istituzionali preposti, regionali e nazionali, quali biblioteche, archivi, Soprintendenze, 
progetti di imprese e liberi professionisti (generazione dei dati di input che daranno forma all’a-
namnesi del Bene). 
Le informazioni raccolte saranno verificate mediante sopralluogo e rilievo in loco.
2) Fase di sviluppo supporto software di processo volto alla gestione e diffusione della conoscen-
za del Patrimonio 
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Verifica, gestione e diffusione dei dati di input raccolti per la definizione di una piattaforma che 
conterrà risorse digitali articolate secondo due precisi indirizzi; uno tecnico specialistico ed uno 
divulgativo culturale. 
La sezione tecnica prevede una mappatura su base geografica dei Beni, con la possibilità di ac-
quisire anche dati 2D e 3D, e la dotazione, per ciascuno di essi, di una scheda informativa aggior-
nabile così strutturata: dati generali (informazioni geografiche, proprietà, uso, vincoli), quadro 
storico, caratterizzazione dei materiali e delle tecniche costruttive, interventi eseguiti, descrizione 
delle unità tecnologiche, dati di monitoraggio provenienti dall’attività sperimentale. 
A completamento della scheda sarà possibile allegare materiale fotografico e grafico. 
Si andrà, quindi, a delineare un sistema di big data che si configura come metafora di dialogo sul 
Patrimonio Architettonico (quadro anamnestico a supporto dell’attività diagnostica).
La seconda sezione si rivolge, invece, ad un’ampia platea di utenti, quali comunità e visitatori, me-
diante l’impiego di applicazioni, software open, nuovi sistemi di realtà virtuale e aumentata immersivi. 
Questo consentirà di favorire la collaborazione e lo scambio di opinioni, esperienze, appren-
dimento intersettoriale tra le varie professionalità tecniche, e, al tempo stesso, sarà in grado di 
raggiungere gli utenti comuni proponendo approcci digitali-interattivi per la gestione integrata, la 
condivisione e la comunicazione del Patrimonio su base geografica.
3) Fase sperimentale di sensoristica per il Monumento 
Individuazione dei siti campione da sottoporre ad analisi in situ, sperimentazione di nuovi ap-
procci scientifici e tecnologici volti alla tutela, conservazione ed interpretazione del Patrimonio 
avvalendosi delle competenze multidisciplinari degli Enti di ricerca capofila di questi settori.
Campagna di diagnostica non invasiva e monitoraggio con ideazione di nuovi modelli per il con-
trollo, la prevenzione e la mitigazione dei rischi, la valutazione dello stato conservativo e la tu-
tela, proponendo metodologie specifiche a seconda delle principali tipologie costruttive presenti. 
Per la sperimentazione dei sensori è previsto l’affiancamento e il supporto scientifico e strumen-
tale dei laboratori afferenti all’Università degli studi della Basilicata e al CNR di Potenza come 
l’Infrastruttura di Ricerca IRPAC citata nello stato dell’arte. 
4) Fase di applicazione e sviluppo sperimentazione industriale 
Analisi dei requisiti tale da condurre alla progettazione e realizzazione industriale della solu-
zione, a cui seguiranno test per la sperimentazione e validazione di una nuova classe di sensori 
mediante installazione, monitoraggio nel tempo, rilevazione e digitalizzazione dati ottenuti ed, 
eventualmente, individuazione dei miglioramenti da apportare. 
In aderenza alle tecnologie IoT saranno realizzati sensori intelligenti con la capacità di fornire 
dati in tempo reale.
Ogni installazione sarà studiata in base alle necessità dell’edificio, prevedendo quindi posizionamenti 
in differenti punti. Per la progettazione e realizzazione degli strumenti, oltre che per l’iter di applica-
zione e monitoraggio, ci si avvarrà della collaborazione di Imprese ed Enti di ricerca di settore.

5. Risultati attesi

Il risultato finale del progetto di ricerca sarà quello di offrire un nuovo sistema di riferimento che, 
avvalendosi di un processo innovativo, definisce un nuovo approccio alla valutazione dello stato 
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conservativo del costruito storico altamente competitivo sia a livello nazionale che internazionale 
per lo sviluppo di prodotti innovativi per la conoscenza e la tutela del Patrimonio Architettonico 
(dalla sensoristica per la diagnostica e il monitoraggio con applicazione mirata e sistematica da 
parte di Enti ed operatori finalizzata alla gestione controllata della fruizione e manutenzione del 
Bene Architettonico, alla realtà virtuale e aumentata per la conoscenza, fruizione e valorizzazione 
del Patrimonio), consentendo alle aziende e agli Enti di introdurre prodotti nuovi ad alto conte-
nuto scientifico-tecnologico.
L’output è una piattaforma digitale di supporto alle attività di conoscenza, analisi, diagnosi e 
programmazione degli interventi di restauro e manutenzione sulla base di un nuovo approccio 
operativo che propone l’anamnesi dell’edificio come catalizzatore di dati storico-costruttivi e di 
dati provenienti da sensori dedicati.
Il risultato finale è duplice: da un lato la progettazione e prototipazione di un sistema integrato 
che, partendo da dati storici e raccolti sul campo, consente di gestire e rendere fruibili tutte le 
informazioni note del Bene, dall’altro la possibilità di implementare in tempo reale la stessa piat-
taforma con i dati ottenuti dall’indagine sperimentale condotta tramite nuovi sensori progettati e 
testati.
In particolare la piattaforma tecnologica così pensata permetterà di convogliare differenti tipolo-
gie di dati e, nello specifico:
•	 la classificazione dei Beni, mappati su base geografica, in tutte le loro componenti (generali, 

storiche, architettoniche, materiche, costruttive, tecnologiche) e l’archiviazione e gestione del-
le informazioni particolareggiate in formati di agevole consultazione (documenti, fotografie, 
modelli 3D, planimetrie, grafici, etc.). I dati raccolti definiranno una scheda anamnestica che 
fungerà da base per la successiva fase diagnostica.

•	 Verrà elaborato un modello standardizzato per l’inserimento dei dati in modo che ciascun Partner 
possa contribuire alla costruzione della banca dati che sarà sempre integrabile e modificabile. 

•	 L’interfaccia grafica sarà realizzata con l’intento di guidare e facilitare questo processo;
•	 il monitoraggio dei parametri di controllo, acquisiti in tempo reale, delle aree campione (qua-

li indicatori indoor e outdoor delle caratteristiche termo-igrometriche, dell’illuminamento, 
dell’esposizione, e di altri parametri utili ad analizzare lo stato conservativo). 

•	 I parametri verranno implementati nelle schede anamnestiche e saranno consultabili in un’ap-
posita sezione in cui sarà possibile visualizzarne l’andamento nel tempo;

•	 la gestione delle attività di restauro e di manutenzione attraverso strumenti in grado di archivia-
re le fasi di intervento/ispezione, monitorarne l’andamento, supportare i decisori e gli addetti 
ai lavori. 

•	 Ciò permetterà di catalogare il piano delle attività eseguite, in corso e previste, e quindi non 
solo documentazione e condivisione delle attività svolte, ma anche informazioni inerenti a cro-
nologia, stati di avanzamento, dettagli ed esiti.

La piattaforma permetterà l’accesso a differenti tipologie di utenti attraverso profili autorizzativi 
specifici, associati a livelli differenti di utilizzo.

La piattaforma può, inoltre, essere un utile strumento per raccordare e condividere le attività e i 
risultati raggiunti tra i diversi Partner nel corso delle diverse fasi del progetto di ricerca, oltre che 
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per individuare criticità, apportare integrazioni, modifiche e ottimizzazioni al sistema.
La piattaforma è uno strumento che potrebbe essere utilizzato non solo per i Beni Culturali ma 
anche per altri tipi di strutture, con problematiche differenti in quanto bisogna tener conto che le 
nuove sperimentazioni per avere una prospettiva più concreta di trasferimento industriale devono 
prestarsi ad applicazioni di interesse versatili ed oggettivamente valide.
Un contesto di ricerca dove, quindi, saranno svolte attività sia di ricerca industriale che di svi-
luppo sperimentale rivolte alla definizione di sistemi prototipali inerenti il monitoraggio e la 
conservazione del Patrimonio; e allo sviluppo di approcci digitali-interattivi per la condivisione e 
comunicazione del Patrimonio.
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